Delibera n. 021 del 9 luglio 2001.


OGGETTO:	Piena contrarietà alla realizzazione di un termoutilizzatore.


IL CONSIGLIO COMUNALE


Il gruppo consiliare “Un nuovo inizio”


Premesso che a seguito di riunione “informale” convocata dal Sindaco in data 1 giugno 2001, i consiglieri comunali presenti venivano informati della proposta della ditta SPF di Trento all’Amministrazione comunale di Bondone in merito alla possibilità di realizzare nel territorio di Bondone in località Plos un termoutilizzatore per la produzione di energia elettrica e teleriscaldamento tramite l’utilizzo di cascami, sottoprodotti del legno, rifiuti ospedalieri e chimico/farmaceutici;





Preso atto che l’Amministrazione comunale non ha mai assunto alcun impegno formale con la società proponente l’impianto ma si è limitata a recepire la proposta sopra citata;





Valutato che il luogo individuato, le notevoli dimensioni dell’impianto, il tipo di combustibile utilizzato, l’incremento previsto del traffico veicolare transitante lungo l’abitato di Baitoni, l’impossibilità di quantificare le emissioni inquinanti, sono solo alcuni degli elementi che inducono a considerare non opportuna la realizzazione di detto impianto;





Preso atto della totale contrarietà a qualsiasi ipotesi di realizzazione di un termoutilizzatore sul territorio comunale di Bondone espressa dalla popolazione tramite una raccolta di firme e attraverso un comitato spontaneo di difesa dell’ambiente di Bondone;


Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con DPGR 27 febbraio 1995, n. 4/L;


Vista la Legge regionale 23 ottobre 1998, n. 10;


Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;


Dopo attenta discussione;


Visto che ai sensi del comma 3 dell’art. 22 del regolamento interno del consiglio comunale approvato dal Commissario Straordinario in data 03.11.1995 con deliberazione n. 78, esaminata dalla Giunta provinciale in data 24.11.1995, sub. n. 8100/3-B, gli ordini del giorno non sono soggetti ai pareri di cui all’articolo 102 del TULLRROC approvato con DPGR 27 febbraio 1995, n. 4/L;


Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti il Consiglio comunale presenti e votanti,


DELIBERA


la piena contrarietà alla realizzazione di un termoutilizzatore per la produzione di energia elettrica e teleriscaldamento tramite l’utilizzo di cascami, sottoprodotti del legno, rifiuti ospedalieri e chimico/farmaceutici;


di dare atto che con lettere di data 27 giugno 2001 protocollate ai n. 2459 e 2460, il cui testo è allegato e parte integrante della presente deliberazione, il sindaco e i componenti di maggioranza hanno chiaramente espresso la loro piena contrarietà a tale iniziativa declinando definitivamente la proposta della società SPF;


di dare piena diffusione della presente deliberazione mediante affissione agli albi comunali, l’invio alle autorità regionali, provinciali e comprensoriali nonchè per il tramite della stampa e di ogni mezzo ritenuto opportuno.


